
 
 
 

festa della 
Parrocchia  di  

FUNO   

ðFai quello  
che puoi,  
con quello  
che hai,  
nel posto  
in cui seiñ 

(Franklin D. Roosevelt) 
È iniziata cos³ questôanno, per chi si sente parte della comunità parrocchiale di Funo, la festa parrocchiale 

di ottobre : partire da chi ci è voluto essere nonostante i mille impegni familiari e lavorativi .  

La festa si fa!  E quelli che sembravano pochi si  sono rivelati tanti.  

Si sono unite le forze di chi è sempre stato presente con i propri óanni suonati ô sulle spalle e chi ci provava 

per la prima volta; chi con testardaggine ha voluto esserci anche se con un braccio ingessato e chi è sempre 

disponibile a  dare una mano anche per i lavori più umili  e pesanti, ma indispensabili ,  come i ragazzi 

dellôArca della misericordia. 
Tante le presenze storiche , di chi ci è sempre stato con il proprio silenzio rispettoso senza mai mostrarsi: il mitico 

P. che ha girato tutti i mercati per distribuire i volantini, lôinstancabile R. disponibile tutti i giorni a fare i lavori più 
pesanti e S . pronto ad insegnare ócome si fa ô e indicare dove sono i più vari strumenti  in questa struttura labirintica, 
ma anche t antissimi  giovani e giovanissimi , che hanno organizzato gli spettacoli musicali sotto il tendone.  
Abbiamo assistito ad un grande evento: lôintrecciarsi delle esperienze di chi si è fatto portavoce del passato 

e lôentusiasmo e innovazione dei giovani e degli ultimi arrivati  é anche se non ci sono ultimi arrivati!!!  

Dopo lunghe serate di pianificazione (ristorante, griglia, spettacoli, mercatino, pesca , di cui parte dellôincasso come 
è oramai consuetudine è destinato al Lebbrosario di Madurai in India, nuova postazione del bar e delle strutture esterne), 
innumerevoli telefonate, planning ódi chi fa cosaô é grazie a chi ha detto óCI SONOô, siamo arrivati a lla serata pro -
Caritas del 4 ottobre , festa d i s. Petronio e giornata conclusiva in diocesi del C ongresso Eucaristico 2017, che aveva 
appunto per tema:  ñVoi stessi date loro da mangiareò, ólogoô che ¯ stato anche riprodotto sulla torta! 

Siamo una comunità con spirito di solidarietà e lo abbiamo dimostrato con le numerose presenze già dalla prima 
serata a rricchi ta dalla presenza di Albereno e dell e tre  parrocchi e dellôUnit¨ pastorale  di Castel Maggiore , con la quale 

si collabora per il ser vizio 
Caritas. La cena si è 
conclusa con la splendida  e 
squisita  torta , opera della 

pasticceria Eporedia di 
Renato Zoia é lo stesso 

pasticcere che ha preparato 
la torta per il pranzo del 
papa con i poveri domenica 
1°  ottobre!  

Anche nelle serate 
successive si sono registrati 
grandi numeri di presenze:  

v i ringraziamo per averci 
così dimostrato il vostro 
consenso con la vostra 
presenza e la vostra 
partecipazione .   
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Il mobilitarsi di tantissimi , da chi si è riunito al pomeriggio per fare a mano i fantastici tortellini per la festa, a chi 
ha donato degli oggetti, dalle aziende alle attività commerciali fino alle famiglie, sia per la pesca di beneficenza che il 

mercatino, a chi ha organizzato i re lativi servizi, è servito 
per capire che si sta rispondendo alle esigenze della 
comunità  e che assieme si possono ottenere grandi 
risultati a vantaggio di tutti.  

Ĉ stato soprattutto molto divertente a parere dei óclientiô 
vedere mamme e catechiste destreg giarsi tra i conti e le 
ordinazioni, fanciulli e ragazzi servire ai tavoli, vedere la 

signora V. con i suoi quasi 80 anni fare le insalate e a poca 
distanza dalla sua postazione vedere due giovani cuochi 
17enni é . 

Insomma cô¯ stato posto per tutti e quest i sono solo alcuni esempi 
che ci sono stati riportati. Anche nella serata clou è andato tutto bene, 
con il don preoccupato, che, passando per la cucina e udendo una strana 
calma ha pensato al peggio e ha voluto confortarci ñnon vi preoccupate 

se qualcosa v a male ¯ colpa miaò é e noi tutti a ridere!!!  
Vedere per la óFesta dei nonniô dellôasilo parrocchiale Don Pasti una 

tavolata con circa 60 persone che riuniva tre diverse generazioni  è 
stato bellissimo e ancora più bello è stato vedere, alla fine della cen a, 
uno dei nonni pronto a dare una mano mettendosi a lavoro per 
sparecchiare la tavolata con i fanciulli in servizio.  

Tutto questo si è verificato realmente, non è stata 

immaginazione o fantasia ed è piaciuto a tutti .  
Mamme dei fanciulli 

e dei bimbi dellôasilo pronte a dare una mano sia per il mercatino che 
per la pesca come anche i papà pronti a grigliare.   

Insomma chi ha voluto e ha potuto è stato presente.  
Ci sono stati anche brevi momenti di terrore come ad esempio la 

contemporanea assenza dei cin que cuochiéforse uno scherzo? Seguita 
dalla risata della sig.ra G. La carne per la griglia terminata e lôarrivo 
provvidenziale per il rifornimento del sig. P. sempre pronto a qualsiasi 
ora.  
La sig.ra T., lôultima sera, come ogni óbuon cavallo di razzaô, ha 

tagliato il traguardo lasciando indietro i più giovani che avevano corso 
per tutte le serate precedenti é : ñVoi ancora non mi conosceteò e cos³ abbiamo concluso lôultima serata con lôennesima 

risata in cui ci si prendeva in giro educatamente e intellige ntemente!!!!  
Abbiamo finito quasi tutte le scorte tanto che , alla serata di 

ringraziamento dei collaboratori del lunedì , i fantastici cuochi hanno 
dovuto usare tutta la loro fantasia per preparare la cena e neppure 

in questo caso si sono smentiti nella lo ro professionalità e bravura.  
Naturalmente grazie anche alle critiche: cô¯ spazio anche 

per quelle, se costruttive .  
 

 
 
 

 
 

GRAZIE A TUTTI a coloro che hanno  contribuito , cenato, pranzato,  
cantato, suonato e ballato, donato, aiutato,  

INSEGNATO  (s³ cô¯ bisogno soprattutto di chi  è disposto ad insegnare)  

e A CHI HA AVUTO  E DATO FIDUCIA.  
 

Vi aspettiamo numerosi ai prossimi eventi  

Occhio al parrocchialino!!!  
 

Bilancio finanziario  della Festa del 4 - / 15 -10 -2017  

(quello morale e spirituale lôavete letto prima )   
 

Entrate: ú 31.747,95  

Uscite: 16.935,56 euro  
 

Saldo: ú 14.812,39 euro, così ripartiti:    

 ú 9.362,39 euro alla Parrocchia per spese correnti  

 ú 5.450,00 euro in iniziative di solidarietà :  

ú 3.600,00 alla Caritas  parrocchiale ;  

ú 250,00 agli ñAmici della Bosniaò;  

ú 100,00 allô Ass. it. contro le Leucemie é;  

ú 1.500,00 al Lebbrosario di Madurai  in India )  
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pagine da conservare 
sintesi d ellôESORTAZIONE APOSTOLICA  

IL SACRAMENTO DELLA CARITÀ  

DEL SANTO PADRE  BENEDETTO XVI  
SULL'EUCARISTIA FONTE E CULMINE 

DELLA VITA E DELLA MISSIONE DELLA CHIESA  

3° parte  

EUCARISTIA, MISTERO DA VIVERE  
 

L'Eucaristia trasforma 

tutta la nostra vita in culto 
gradito a Dio . Il culto a Dio 
nell'esistenza umana diviene 

un nuovo modo di vivere tutte 
le circostanze dell'esistenza in 

cui ogni particolare viene 
esaltato, in quanto vissuto 
dentro il rapporto con Cristo e 

come offerta a Dio.  
 

I cristiani erano ñcoloro 
che vivono sec ondo la 
Domenica ò: liberati da Cristo 

vivono la propria esistenza 
come offerta di s é stessi a Dio.  

 
Il precetto domenicale è fonte di libertà autentica , la fede è in pericolo quando non si 

desidera partecipare allôEucaristia in cui si fa memoria della vittoria pasquale: da questo giorno 

infatti nasce un nuovo modo di vivere il tempo, le relazioni, il lavoro, la vita e la morte.  
 

Il giorno del Signore è anche il giorno del riposo dal lavoro . Ci 
auguriamo sia riconosciuto come tale anche dalla società: il l avoro è 
per l'uomo e non l'uomo per il lavoro ed è nel giorno consacrato a Dio 

che l'uomo comprende il senso anche dell'attività lavorativa.  
 

Noi costituiamo una realtà fondata nel Battesimo e alimentata 
dall'Eucaristia, una realtà che chiede di trovare ri scontro sensibile 
nella vita delle nostre comunità.  

La spiritualità eucaristica  abbraccia la vita intera . 
Gesù Cristo è una persona reale il cui inserimento nella storia è 

capace di rinnovare la vita, e l'Eucaristia si deve tradurre in vita 
ñsecondo lo Spiritoò. 

 

La presenza di Gesù Cristo e l'effusione dello Spirito Santo sono eventi 
che possono confrontarsi con ogni realtà culturale, per fermentarla 

evangelicamente. Ciò comporta l'impegno di promuovere con 
convinzione l'evangelizzazione delle culture,  nella consapevolezza 
che Cristo stesso è la verità di ogni uomo e di tutta la storia umana. 

L'Eucaristia diviene criterio di valorizzazione di tutto ciò che il cristiano 
incontra nelle varie espressioni culturali.  

 

Il Sacrificio eucaristico deve incidere  sempre 
più profondamente nella esistenza quotidiana dei 

fedeli laici : siano testimoni riconoscibili nel 
proprio ambiente di lavoro e nella società.  

 

Un particolare incoraggiamento rivolgo alle 
famiglie : lôamore tra l'uomo e la donna, 

l'accoglienza della v ita, il compito educativo si 
rivelano quali ambiti privilegiati in cui l'Eucaristia 

può mostrare la sua capacità di trasformare e 
portare a pienezza di significato l'esistenza.  



 

Nella comunione eucaristica è 
contenuto l'essere amati e l'amare a 
propria vo lta gli altri.  

 

LôEucaristia ¯ la felice scoperta 

del dinamismo dell'amore nel cuore 
di chi accoglie il dono del Signore, si 
abbandona a Lui e trova la vera 

libertà.  
 

La trasformazione morale  è 
una tensione e un desiderio di voler 
corrispondere all'amore del Signore 

con tutto il proprio essere, pur nella 
consapevolezza della propria 

fragilità.  
 

Il culto gradito a Dio richiede la pubblica testimonianza della 

propria fede.  
 

L'amore che celebriamo nel Sacramento chiede di essere 
comunicato a tutti : i l mond o ha bisogno del l'amore di Dio, di  
incontrare Cristo e credere in Lui.  

Per questo una Chiesa autenticamente eucaristica è una 
Chiesa missionaria : non c'è niente di più bello che incontrare e 

comunicare Cristo a tutti.  
 

La prima missione che ci viene dai santi Misteri è di rendere 

testimonianza con la nostra vita .  
Diveniamo testimoni quando, attraverso il nostro modo di 

essere, un Altro appare e si comunica.  
La testimonianza fino al dono di 

sé stessi è sempre stata considerata 

il culmine del nuovo culto spirituale: il 
cristiano che offre la sua vita nel martirio entra nella piena 

comunione con la Pasqua di Gesù Cristo e così diviene egli stesso 
con Lui Eucaristia.  

Quanto più nel cuore del popo lo cristiano sarà vivo l'amore per 
l'Eucaristia, tanto più gli sarà chiaro il compito della missione: 
portare Cristo  - la sua stessa Persona -  lôunico Salvatore. 

Chi non comunica la verità dell'Amore al fratello non ha ancora 
dato abbastanza.  

 

Non sono poc he le regioni del mondo 
nelle quali il solo recarsi in Chiesa 

costituisce un'eroica testimonianza che 
espone la vita del soggetto 

all'emarginazione e alla violenza.  
Là dove manca la libertà religiosa , 

lo sappiamo, manca in definitiva la 

libertà più signif icativa: preghiamo che 
si allarghino gli spazi della libertà 

religiosa in tutti gli Stati.  
 

   Ogni Celebrazione eucaristica attualizza il dono che Gesù ha fatto 

della propria vita per noi. Al tempo stesso, nell'Eucaristia Gesù fa di 
noi testimoni della compassione di Dio per ogni fratello e sorella, 

anche la persona che non gradisco o neanche conosco.  
A partire dall'intimo incontro con Dio imparo a guardare 

quest'altra persona secondo la prospettiva di Gesù Cristo: fratelli e 

sorelle per i quali il Signo re ha dato la sua vita.  
L'Eucaristia spinge ogni credente in Lui a farsi ñpane spezzatoò 

per gli altri , e ad impegnarsi per un mondo più giusto e fraterno.  
 



L'unione con Cristo è allo stesso tempo unione con tutti 

gli altri ai quali Egli si dona: Egli so llecita pertanto coloro 
che sono in conflitto ad affrettare la loro riconciliazione.  

 

È fuori dubbio che condizioni per costruire una vera 
pace siano la restaurazione della giustizia, la 

riconciliazione e il perdono.  
 

Da questa consapevolezza nasce la vo lontà di 

trasformare le strutture ingiuste per ristabilire il rispetto 
della dignità dell'uomo : attraverso lo svolgimento di 

questa responsabilità l'Eucaristia diventa nella vita ciò che  
essa significa nella celebrazione.  

La Chiesa deve inserirsi nel  dibattito  

politic o per realizzare la società più giusta 
possibile per via dell'argomentazione 

razionale e deve risvegliare le forze 
spirituali, senza le quali la giustizia non 

può affermarsi e prosperare.  
 

 Dobbiamo denunciare chi dilapida le 

ricchezze de lla terra, provocando 
disuguaglianze che gridano verso il 

cielo: meno della metà delle immense 
somme destinate agli armamenti sarebbe 
più che sufficiente per togliere 

dall'indigenza lo sterminato esercito dei 
poveri.  

Il cibo della verità ci spinge a denu nciare le situazioni 
indegne dell'uomo, in cui si muore per mancanza di cibo 

a causa dell'ingiustizia e dello sfruttamento, e ci dona 
nuova forza e coraggio per lavorare senza sosta 

all'edificazione della civiltà dell'amore .  
Le istituzioni ecclesiali, in particolare la  Caritas , 

svolgono il prezioso servizio di aiutare le persone in 

necessità. Traendo ispirazione dall'Eucaristia, che è il 
sacramento della carità, esse ne divengono l'espressione 

concreta.  
Il popolo cristiano, che rende grazie per mezzo dell'Eucaristia, lo faccia in nome dell'intera 

creazione, aspirando così alla santificazione del mondo . 

La terra si colloca all'interno del disegno buono di Dio: la speranza cristiana ci impegna ad 
operare pe r la salvaguardia del creato .  

 

Nel rapporto tra l'Eucaristia 
e il cosmo  scopriamo l'unità del 

disegno di Dio e siamo portati a 
cogliere la profonda relazione tra 

la creazione e la ñnuova creazio-
neò, inaugurata nella risurrezione 
di Cristo, nuovo Adamo.  

Ad essa noi partecipiamo già 
ora in forza del Battesimo e così 

alla nostra vita cristiana, 
nutrita dall'Eucaristia, si apre 
la prospettiva del mondo 

nuovo , del nuovo cielo e della 
nuova terra, dove la nuova 

Gerusalemme scende dal cielo, da 
Dio, ñpronta come una sposa 
adorna per il suo sposoò 

(Apocalisse  21,2).  
 


